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Via della seta addio: una fine annunciata

ROBERTO MORELLI

S' è dunque infranto il sogno (o l' incubo) del porto di Trieste come base

europea del governo cinese? Accantonate le speranze (o il cavallo di Troia)

della Via della Seta? Probabilmente sì, dopo che il Dipartimento di Stato

americano ha incluso nella propria black list la Cccc, colosso delle costruzioni

e gestioni d' infrastrutture controllato da Pechino, con cui il governo italiano

aveva firmato un memorandum 18 mesi fa. L' accordo prefigurava una

partnership con il porto di Trieste che avrebbe potuto includere la gestione

della nuova Piattaforma logistica e la costruzione e gestione del futuro Molo

Ottavo, oltre a varie altre opportunità. Ora qualunque azienda americana

vorrà siglare un contratto con la Cccc dovrà chiedere il permesso al proprio

governo: non lo farà nessuno. Il disegno, peraltro, non s' è rotto la scorsa

settimana con il decreto del ministro Mike Pompeo. Aveva cominciato a

tramontare già all' epoca, qualche giorno prima della firma apposta dal

governo italiano al memorandum con Pechino, con gli inequivocabili

avvertimenti che giunsero da Washington e da Bruxelles. A quel punto, con il

tappeto rosso già disteso a Palazzo Chigi e la tavola imbandita per Xi

Jinping, Conte e Di Maio non potevano tirarsi indietro e siglarono il patto. Ma era una firma vergata con la scolorina.

La partnership - almeno per la parte inerente allo scalo giuliano - non sarebbe mai partita, la gestione dei terminali era

già evaporata da un testo fattosi vago e sconclusionato, nulla è più accaduto: era già finita prima di cominciare, e l'

editto del Dipartimento di Stato Usa vi ha solo posto la ceralacca. Che la si veda come il tramonto di un sogno o il

risveglio da un incubo (e ad avviso di chi scrive è stata un' opportunità mancata, ché affidare in gestione dei terminali

con regole chiare è ben diverso dallo svendere uno scalo), non è successo alcunché di drammatico. La posizione

geografica di straordinario vantaggio del porto di Trieste è intatta. La Piattaforma logistica è terminata. I progetti di

sviluppo dello scalo, sostenuti dalla leadership e capacità di visione di un presidente autorevole come D' Agostino,

sostenuto coralmente dalla classe dirigente cittadina e regionale (il che è già una specie di miracolo), sono definiti. I

traffici hanno tenuto persino nel mezzo della peggior crisi mondiale dal dopoguerra, innescata da un' emergenza

sanitaria senza fine. Con un porto balbettante e gru inoperose sarebbe stato quasi drammatico sostituire un partner-

colosso come il governo cinese. Con questo porto e in questo contesto, non lo sarà. Le cronache riferiscono di

trattative già in atto con potenziali costruttori e gestori europei, per la condivisione della Piattaforma logistica e l'

auspicabile progettazione e realizzazione del Molo Ottavo. Tempestività apprezzabile e non sorprendente, visto che

s' era capito da un pezzo che l' opzione cinese sarebbe stata non più praticabile. Di certo un partner internazionale di

grandi dimensioni, capacità operative e forza finanziaria sarà indispensabile per favorire allo scalo il salto di qualità

per il quale oggi vi sono tutti i presupposti. Diciamo di più: c' è un che di confortante, nel fatto che lungo le banchine si

stia pensando non solo alla città di oggi, ma anche e soprattutto a quella dei prossimi trent' anni. Pervasi dalla

tempesta globale del Covid, siamo fatalmente e doverosamente ripiegati negli obiettivi di breve periodo: parare i

colpi, tutelare i posti di lavoro, dare sostegno alle categorie in sofferenza. Misure indispensabili, ma non quelle che ci

faranno uscire dalla crisi e consentiranno alla città una prospettiva di sviluppo. Per fare questo ci vogliono le

infrastrutture, le banchine, i mattoni che serviranno quando il Covid sarà alle spalle e potranno ripartire velocemente
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riuscite ad attrezzarsi. L' Europa ci ha riempito di soldi con il Recovery Fund, ma ci chiede progetti e investimenti

veri. Qui abbiamo qualcosa da offrire. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto di Trieste primo in Europa per i container trasportati su ferro

Zeno D' Agostino all' assemblea di Federmanager Fvg I dirigenti di Wärtsilä e Fincantieri: il futuro è l' idrogeno

LUIGI PUTIGNANO

TRIESTE Motori navali green, una cantieristica attenta alle nuove tecnologie,

una portualità all' avanguardia: di questo si è parlato nell' incontro su "Trieste,

il mare e la mobilità green. Nuovi scenari post Covid-19" tenutosi a Trieste

nell' ambito dell' assemblea ordinaria di Federmanager Fvg. É intervenuto, da

remoto, il presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo Agrusti,

che ha sottolineato come sia «giusto spingere verso la green economy,

senza per questo arrivare a un fondamentalismo verde perché non possiamo

immaginare di diventare un Paese di orsi, lupi e monopattini». La tavola

rotonda, moderata dal vicedirettore de Il Piccolo, Alberto Bollis, ha sviluppato

i nuovi scenari dello sviluppo delle tecnologie "green" applicate alla

propulsione navale e alla portualità: «Il motore diesel - ha evidenziato Tirelli -

continua a essere il più usato, anche se il futuro è nella propulsione a Gnl, nell'

ibrido e, nel prossimo futuro, attraverso l' idrogeno». Una propulsione, quest'

ultima, che per Fanara «non è ancora una tecnologia matura». D' Agostino ha

affrontato anche la questione dell' elettrificazione delle banchine dello scalo

triestino, per le quali c' è stato nei giorni scorsi un confronto con il presidente

del consiglio, Giuseppe Conte, e il ministro per le infrastrutture, Stefano Patuanelli: «Abbiamo progettato di realizzare

delle sottostazioni elettriche in vari punti del porto anche perchè oggi la città non sarebbe in grado di elettrificare una

nave bianca ormeggiata. Dato interessante è il fatto che, nel marasma dei decreti, ne è uscito uno che detassa il

costo dell' energia nei porti». E proprio sulla portualità green che l' intervento di D' Agostino ha snocciolato numeri

molto interessanti, che fanno dell' hub portuale triestino all' avanguardia nel panorama europeo e mondiale. «Il porto di

Trieste è il nono d' Europa per tonnellaggio totale - ha evidenziato D' Agostino, citando i dati di Eurostat, che indicano

lo scalo triestino posizionato in classifica davanti al porto di Barcellona e subito dietro quello di Valencia. «Ma il dato

ancora più significativo - ha proseguito - è il primato europeo, quindi mondiale, relativo alla percentuale dei container

trasportati su ferro, che sono il 56 per cento del totale. Questo significa meno camion in strada e, quindi, meno

inquinamento. Sviluppo che è frutto di investimenti importanti, pari a 200 milioni di euro, per le nuove o rinnovate

infrastrutture ferroviarie, e di un architettura societaria che vede crescere le quote dell' Autorità portuale per quel che

concerne la logistica su ferro. D' altro canto siamo l' unica autorità portuale nazionale a essere dotata di una direzione

ferroviaria». La tavola rotonda ha affrontato anche temi più connessi al lavoro aziendale in tmepi di Covid con la

diffusione dello smart working. Per il direttore dell' area business development di Wartsila Italia, Giulio Tirelli, «il tema

del lavoro agile ha portato con se dei vantaggi, come la flessibilità, e degli inevitabili svantaggi come l' intrinseca

fusione vita privata-lavoro» e che, per il direttore newbuilding di Fincantieri, Daniele Fanara, «costringe a ripensare a

un nuovo sistema di welfare». Problema quello dei limiti dello smart working da casa che "magari - come ha proposto

il presidente dell' Autorità Portuale dell' Adriatico Nord Orientale, Zeno D' Agostino - si potrebbero risolvere «creando

spazi di lavoro terzi poliaziendali che consentirebbe di sviluppare quella mobilità green possibile soprattutto sulle
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brevi distanze". --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: Trieste prima in Ue per trasporto container su ferro

D' Agostino, pari al 56% di quelli trasportati, è primato europeo

(ANSA) - TRIESTE, 19 SET - "Il porto di Trieste è il nono d' Europa per

tonnellaggio totale": lo ha affermato il presidente dell' Autorità portuale dell'

Adriatico nord orientale, Zeno D' Agostino, intervenuto stamattina a Trieste a

una tavola rotonda sulla logistica e mobilità "green", citando i dati di Eurostat,

che indicano lo scalo triestino posizionato in classifica davanti al porto d i

Barcellona e subito dietro a quello di Valencia. "Ma il dato ancora più

significativo - ha proseguito - è il primato europeo, quindi mondiale, relativo

alla percentuale dei container trasportati su ferro, che sono il 56 per cento del

totale". Un risultato "frutto dell' idea che non si fa nulla se non si utilizza il

treno, di investimenti importanti, pari a 200 milioni di euro, per le nuove o

rinnovate infrastrutture ferroviarie, e di un architettura societaria che vede

crescere le quote dell' Autorità portuale per quel che concerne la logistica su

ferro. D' altro canto siamo l' unica autorità portuale nazionale a essere dotata

di una direzione ferroviaria". Sugli scenari internazionali che si vanno

delineando "ci sono pressioni enormi da parte di Usa e Cina, con l' Ue che se

vorrà dire la sua dovrà puntare tutto sullo sviluppo delle tecnologie". (ANSA).
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D' Agostino: "Merci su rotaia, Trieste porto leader al mondo"

Trieste - «Il porto di Trieste è il nono d' Europa per tonnellaggio totale»: lo ha

ribadito questa mattina il presidente dell' Autorità portuale dell' Adriatico nord

orientale, Zeno D' Agostino, a margine di un convegno su logistica e mobilità

green , citando i dati di Eurostat, che indicano lo scalo triestino posizionato in

classifica davanti al porto di Barcellona e subito dietro a quello di Valencia.

«Ma il dato ancora più significativo - ha proseguito - è il primato europeo,

quindi mondiale, relativo alla percentuale dei container trasportati su ferro, che

sono il 56 per cento del totale ». Il prestigioso risultato è «frutto dell' idea che

non si fa nulla se non si utilizza il treno, di investimenti importanti, pari a 200

milioni di euro, per le nuove o rinnovate infrastrutture ferroviarie, e di un

architettura societaria che vede crescere le quote dell' Autorità portuale per

quel che concerne la logistica su ferro. D' altro canto siamo l' unica autorità

portuale nazionale a essere dotata di una direzione ferroviaria» . Sugli scenari

internazionali che si vanno delineando «ci sono pressioni enormi da parte di

Usa e Cina, con l' Ue che se vorrà dire la sua dovrà puntare tutto sullo

sviluppo delle tecnologie».
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Logistica' green': Agrusti, no Paese di orsi,lupi,monopattini

(ANSA) - TRIESTE, 19 SET - "Bene la green economy l' importante è che

non si arrivi a un fondamentalismo verde perché non possiamo immaginare di

diventare un Paese di orsi, lupi e monopattini". E' la posizione, espressa in

maniera ironica, del presidente di Confindustria Alto Adriatico, Michelangelo

Agrusti, intervenendo da remoto all' incontro su "Trieste, il mare e la mobilità

green. Nuovi scenari post Covid-19" tenutosi stamattina a Trieste nell' ambito

dell' assemblea di Federmanager Fvg. Un incontro in cui si è discusso di

motori navali green, di sviluppare una cantieristica attenta alle nuove

tecnologie e una portualità all' avanguardia per quel che concerne l'

intermodalità e l' utilizzo dei trasporti su ferro. Dopo aver affrontato il tema

dello smart working come argomento da sviluppare in maniera più organica

"magari - ha proposto il presidente dell' Autorità Portuale dell' Adriatico Nord

Orientale, Zeno D' Agostino - creando spazi di lavoro terzi poliaziendali che

avrebbero anche il merito di ricreare quella socialità di quartiere ormai persa e

che consentirebbe di sviluppare quella mobilità green possibile soprattutto

sulle brevi distanze", si è discusso di sviluppo delle tecnologie applicate alla

propulsione navale. "Il motore diesel - ha evidenziato il direttore dell' area business development di Wartsila Italia,

Giulio Tirelli - continua a essere il più usato, anche se il futuro è nella propulsione a Gnl, l' ibrido e, nel prossimo futuro,

quella a idrogeno". Propulsione a idrogeno che per il direttore newbuilding di Fincantieri, Daniele Fanara "non è ancora

una tecnologia matura". D' Agostino ha affrontato anche la questione dell' elettrificazione delle banchine dello scalo

triestino, per le quali c' è stato nei giorni scorsi un confronto con il presidente del consiglio, Giuseppe Conte, e il

ministro per le infrastrutture, Stefano Patuanelli: "Abbiamo progettato di realizzare delle sottostazioni elettriche in vari

punti del porto anche perché oggi la città non sarebbe in grado di elettrificare una nave bianca ormeggiata. Dato

interessante è il fatto che, nel marasma dei decreti, ne è uscito uno che detassa il costo dell' energia nei porti".

(ANSA).
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Ministeri, nomine e dipendenti assalto all' Autorità della laguna

Il testo al Senato, 17 emendamenti. Guerra sul ruolo di Ambiente ed enti locali

Alberto Zorzi

VENEZIA Il più drastico è il primo della lista, presentato dai senatori M5s Laura

Bottici e Sergio Puglia: «Sopprimere i commi da 1 a 23», cioè abolire del tutto

la nuova «Autorità per la laguna di Venezia», salvando solo la parte che blocca

il deposito Gpl di Chioggia, storica battaglia pentastellata. Sono 17 gli

emendamenti all' articolo 95 del «decreto Agosto», con cui il governo, dopo

anni di dibattiti, cerca di dare forma a quella famigerata governance del Mose

(ma non solo) di cui si parla da anni. Il primo vaglio avrebbe dovuto essere già

in questa settimana, ma si è deciso di rinviarlo a dopo le elezioni: entro martedì

dovranno essere «segnalati» dai gruppi parlamentari quelli principali, il giorno

dopo dovrebbe esserci il giudizio di ammissibilità da parte della commissione

Bilancio del Senato e di seguito i pareri del governo. I tempi non sono

larghissimi, visto che il decreto legge deve essere convertito entro metà

ottobre passando in entrambi i rami del Parlamento. «Gli emendamenti

saranno valutati con la massima attenzione da parte del governo», assicura il

sottosegretario di Palazzo Chigi Andrea Martella, uno dei «padri» del testo

normativo. Uno dei temi più gettonati è quello del ruolo del ministero dell'

Ambiente. L' Autorità, nel testo uscito dal Consiglio dei ministri, è infatti incardinata al ministero delle Infrastrutture, che

ne ha la «vigilanza». L' ala più «oltranzista» - emendamenti di un nutrito gruppetto M5s, capitanato dalla veneziana

Orietta Vanin, ma anche della Lega e di Leu - chiede un cambio totale di rotta, «trasferendo» il nuovo ente sotto l'

Ambiente. Una posizione ritenuta poco accettabile a Palazzo Chigi ed è per questo che è nata anche un' ipotesi

intermedia - sostenuta da tre senatori M5s, ma che è stata anche votata come parere in commissione Ambiente - che

punta a coinvolgere entrambi i ministeri «di concerto». Forza Italia - con un emendamento che ha come prima

firmataria il presidente dei senatori azzurri Anna Maria Bernini, nei giorni scorsi a Venezia per sostenere Luigi

Brugnaro - punta a una «terza via»: quella che l' Autorità sia sottoposta alla Presidenza del Consiglio. Il maxi-

emendamento M5s prevede anche la cancellazione dal testo degli altri due nuovi soggetti previsti: la società «in

house » che avrebbe dovuto nascere nell' alveo dell' Autorità e il Centro studi per i cambiamenti climatici. Soggetti in

cui dovrebbe anche essere riassorbiti buona parte dei 250 lavoratori della «galassia» del Consorzio Venezia Nuova e

delle partecipate Thetis e Comar. Nelle proposte pentastellate si richiamano invece i principi dei concorsi pubblici e si

punta a usare strutture già presenti: dall' agenzia «Italia Meteo» alle università locali. Viene inoltre cassata la parte in

cui si dice che il presidente va «scelto tra persone che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande

responsabilità». «E' chiaro che c' è un problema occupazionale, ma serve più trasparenza - dice Vanin - Quanto al

presidente, per un incarico di questo genere servono competenze tecniche, non certo politiche». Discussa anche la

composizione del comitato di gestione e del comitato di esperti: in quest' ultimo, ora composto da 6 persone, i

senatori M5s vorrebbero inserire anche un settimo membro nominato dall' Autorità di bacino, mentre Forza Italia uno

indicato dalla Città metropolitana. Sempre Forza Italia vorrebbe invece un totale ribaltamento dei rapporti di forza nel

comitato di gestione (i cui pareri diventerebbero «vincolanti»), affiancando ai 4 membri ministeriali non più 3 locali, ma

addirittura 5: due (uno in più di ora) per la Regione, uno per Ca' Corner, uno per Ca' Farsetti e uno in più nominato dai

Corriere del Veneto

Venezia
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siti Unesco. Italia Viva ha presentato una serie di emendamenti che danno all' Autorità anche il ruolo di decidere,

insieme a Porto e Capitaneria (ma anche con il coinvolgimento delle categorie economiche), le modalità di accesso

delle navi in uno scalo che, a causa del Mose, diventerà «regolato». L' unico emendamento sicuro di avere il via libera

è quello del Pd che inserirà nel decreto il «protocollo fanghi» e istituirà una commissione tecnico-consultiva di 5

membri nominati da Ispra, Provveditorato, Istituto superiore di Sanità, Arpav e Cnr.

Corriere del Veneto

Venezia



 

domenica 20 settembre 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 6 4 3 1 0 2 1 § ]

i NUOVI INCARICHI

Agenzia per la laguna pronte le nomine C' è anche la vicesindaca

Luciana Colle per anni funzionaria del Demanio è in ottimi rapporti con Spitz La sede della nuova Autorità a Palazzo
Dieci Savi

A.V.

Fino a oggi è stata vicesindaco della giunta Brugnaro. Ma per molti anni ha

lavorato al demanio nella filiale di Venezia. Adesso Luciana Colle è in pole

position per entrare a far parte della nuova Agenzia per Venezia. L'

interessata non commenta, ma le voci sul suo conto si fanno sempre più

concrete. Non è laureata e ha il titolo di geometra. Ma è da anni in ottimi

rapporti con Elisabetta Spitz, l' ex direttore centrale del Demanio che adesso

è commissario del Mose. La nuova Autorità per la laguna dovrà essere

discussa in Parlamento e il decreto approvato il 14 agosto dal governo

convertito in legge. Si stanno studiando alcune modifiche, come l' inserimento

nella squadra del ministero per l' Ambiente, di cui si era dimenticati nel testo

originario. Dovranno essere nominati quattro rappresentanti dei ministeri, tre

degli enti locali. Anche il presidente sarà di nomina dello Stato, del ministero

per le Infrastrutture. In queste ore dunque si esaminano i curricula di coloro

che potrebbero entrare a far parte della nuova Autorità. Che dovrà coordinare

gli interventi in lagune e sostituirsi al Magistrato alle Acque, gloriosa

istituzione della Repubblica Serenissima ripristinata nel 1907 dopo il dominio

francese e austriaco. E nuovamente abolita dal governo Renzi dopo lo scandalo delle tangenti Mose, nel 2014. L'

Autorità avrà sede a Rialto, nel palazzo dei Dieci Savi già sede del Magistrato alle Acque. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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i nodi della salvaguardia

Mose, riecco il business dei collaudi Incarichi milionari per testare l' opera

50 milioni già pagati ai collaudatori. La lista del 2019, le nomine previste dal decreto di luglio. E i soliti nomi

ALBERTO VITUCCI

La giostra è pronta a ripartire. Collaudi milionari per garantire che il Mose

funziona. Nuove nomine imminenti, allo studio della commissaria Elisabetta

Spitz e del provveditore alle Opere pubbliche Cinzia Zincone. Per affidare gli

incarichi finali per il collaudo della grande opera da sei miliardi di euro. La

legge prevede l' 1 per cento ai collaudatori. Fanno 60 milioni. Di questi, buona

parte sono già stati spesi negli anni passati. Non si capisce con quali risultati,

dal momento che molte parti della grande opera poi sono risultate «non fatte

a regola d' arte» o da rifare. Un mestiere remunerativo, quello del

collaudatore. Incarichi «extra funzione» che in passato venivano affidati in via

fiduciaria dai presidenti del Magistrato alle Acque. I nomi che ricorrono sono

sempre gli stessi. Gli ex presidenti dell' Anas Vincenzo Pozzi, recordmen

degli incassi con 1 milione e 300 mila euro extra stipendio percepiti negli

ultimi vent' anni. Il suo successore Pietro Ciucci con 747 mila euro. Ma anche

l' alto magistrato del Tar Vincenzo Fortunato, l' ex presidente del Consiglio

superiore dei Lavori pubblici Balducci - coinvolto nell' inchiesta sui lavori del

G8 - e i suoi fedelissimi Fabio De Santis. Alti dirigenti del ministero e

ingegneri della Regione, l' ex vicepresidente del Magistrato Giampietro Mayerle. e gli ex dirigenti Alfredo Caielli,

Maurizio Pozzato. Collaudi sono stati affidati anche nell' ultimo anno, per una cifra complessiva di 579 mila euro.

Nella lista si trovano alcuni dei soliti nomi come Fortunato, alti dirigenti dei Lavori pubblici come Pietro Buoncristiano,

Alfredo Riondino, Maria Adelaide Zito, Francesco Libonati. Adesso circolano i nomi dei nuovi collaudatori. Tra cui

ancora una volta quelli di Fortunato e di Ciucci. Incarichi fiduciari che si annunciano numerosi. Dal momento che un

decreto del governo (il 76 approvato il 16 luglio scorso sulla «Semplificazione»)prevede l' obbligo di costituire un

«Collegio consultivo tecnico» per ogni opera pubblica in corso. Per il Mose, come anticipato con lettera dal

provveditorato al Consorzio, sarebbero necessarie addirittura cinque nuove commissioni. I compensi dovranno

essere «in rapporto al valore dell' opera». Dunque una pioggia di consulenze e incarichi. In un momento un cui i

problemi del Mose sono tanti. E molti non sono stati risolti. Come la sabbia sui cassoni, le tubazioni e la corrosione

alle cerniere, le valvole da sostituire. Senza contare che molte opere già finite (e collaudate) si sono dimostrate non

funzionanti. È il caso della lunata di Lido, la diga foranea crollata in mare pochi giorni dopo il collaudo. Oppure della

conca di navigazione di Malamocco, struttura voluta dal Comune di Paolo Costa nel 2003 e danneggiata alla prima

mareggiata. Oltre che «troppo piccola» per far passare le navi di ultima generazione. Uno scandalo non ancora finito.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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A Mira l' addio a Volpato «Un pilastro del Porto»

IL LUTTO MIRA/CHIOGGIA Chiesa gremita a Gambarare di Mira per l' ultimo

saluto all' imprenditore Franco Volpato, fondatore della Multiservice, società

con sede al Molo sali di Porto Marghera e che gestisce un moderno terminal

dedicato alla movimentazione delle merci ed al trasporto internazionale di

grandi macchinari. Dal 1980, Volpato era attivo anche a Chioggia. Rilevata la

preesistente società Sorima fornitrice di gru e macchine da movimentazione

per la Compagnia portuali, ben presto la potenziò dotandola di mezzi assai più

potenti e moderni. Volpato, che aveva 67 anni, fu tra i protagonisti delle attività

mercantili dalla vecchia Marittima dei Saloni al nuovo porto di Val da Rio.

Stroncato da un male incurabile, lascia la moglie Paola e la figlia Helga. Il

presidente dell' autorità portuale Pino Musolino lo ha definito: «Pilastro del

porto e dell' imprenditoria veneta». Così lo ha, invece, descritto Alfredo

Calascibetta, presidente del Comitato del porto di Chioggia: «Per lo scalo

clodiense, è stato un grande amico. Ha investito ingenti somme e la sua innata

professionalità». Il parroco di Gambarare don Riccardo Redigolon lo ha

ricordato come uomo dal cuore grande che ha aiutato molte persone. (r.per. )

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Logistica, l' allarme di Merlo "La Cina scheda i nostri porti"

Il presidente di Federlogistica- Conftrasporto: " 95mila bollette doganali su un database del colosso orientale, dato
inquietante Monitorati i flussi della merce e le tipologie dei traffici. C' è il rischio che dopo l' Africa inizi anche la
scalata all' economia europea"

di Massimo Minella Partiamo dal nome, " Zhenhua" che d' istinto rimanda a

Genova, anche se in realtà è di un distretto cinese che si sta parlando o,

meglio, di una società che qui ha sede. Sul database della società Zhenhua,

infatti, sono state scoperte decine di migliaia di informazioni e dati sensibili

relativi ai porti italiani, in particolare a quelli in cui è maggiore il flusso di

traffico fra l' Oriente e il resto del mondo, a cominciare da Genova. Alcuni siti

australiani hanno svelato l' esistenza degli " Zhenhua papers" e in poche ore

la notizia ha cominciato a correre sulla rete, gettando una luce inquietante sul

fatto che dati riservati legati alla movimentazione della merce di un Paese

possano essere acquisiti e schedati da un altro. A lanciare l' allarme è il

presidente di Federlogistica Conftrasporto ( che fa capo a Confcommercio)

Luigi Merlo, già presidente dell' autorità portuale di Genova e consulente del

ministero dei Trasporti che, sul tema, non usa giri di parole. « Da anni -

spiega Merlo - ci battiamo per far comprendere alla politica italiana il

potenziale pericolo derivante dal disegno geopolitico economico della Cina

di impadronirsi della gestione delle infrastrutture e della logistica mondiale.

Le notizie che stanno uscendo sul database della società Zhenhua, che ha schedato la portualità italiana, sono

sempre più inquietanti. In particolare l' analisi di tutte le merci in import ed export dell' Italia fa pensare che ci sia un

monitoraggio profondo anche per analizzare quali mercati industriali e logistici aggredire e magari quali aziende

scalare, quali porti far crescere e quali indebolire. Questo è tanto più pericoloso in questa situazione di profonda crisi

che potrebbe agevolare il passaggio di proprietà di aziende italiane». Merlo sottolinea proprio la specificità dei

documenti, bollette doganali a cui solitamente possono avere accesso solo gli spedizionieri, che sono i rappresentanti

della merce, e l' Agenzia delle Dogane. In particolare il database darebbe conto di 95mila bollette doganali, un numero

enorme, relativo al 2019, che si traduce in un' analisi mirata sulle attività di import- export dei porti italiani, soprattutto

verso gli Stati Uniti, e con riferimenti alle eccellenze produttive del nostro Paese, come generi alimentari, ma anche

macchine agricole. « Questi non sono dati casuali, è come se si stesse mettendo a punto una strategia tesa a

individuare i segmenti produttivi di maggiore valore - continua Merlo - Perché? C' è un interesse a capire dove

investire e fare acquisizioni? Il nostro governo non può più attendere e deve intervenire, come accaduto per il 5G, con

un' azione di autotutela. La verità è che i cinesi conoscono bene la stretta correlazione fra industria e logistica e si

comportano di conseguenza. Anche in Francia e in Germania c' è questa percezione, mentre noi siamo ancora

indietro». Per il leader di Federlogistica è necessario fare subito chiarezza su come questi dati siano potuti uscire dai

database italiani, se cioè può essere stato qualche soggetto a fornirli, contravvenendo alle regole, oppure se sono

stati degli hacker a introdursi nei siti italiani e a sottrarre queste informazioni. «Cerchiamo di capire come sia potuto

accadere e poi facciamo in modo che non avvenga più - spiega Merlo - Qui è in gioco il destino economico ma anche

l' autonomia del nostro Paese. Che cosa accadrebbe se la Cina governasse una parte significativa delle logistica

marittima e terrestre italiana unitamente

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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magari a settori fondamentali della nostra industria? Sarebbe un' operazione, seppure molto più complessa e

sofisticata, analoga a quella effettuata dalla Cina in Africa». Sotto la lente dell' ex presidente del porto di Genova

finisce anche quella Via della Seta da molti osannata, forse con troppa fretta. «Dietro il fascino richiamato dalla Via

della Seta si nasconde un enorme pericolo - chiude Merlo - Quello che amareggia di più è che le autorità cinesi

sembrano avere una visione e una consapevolezza rispetto all' importanza della catena logistica legata al sistema

produttivo ben maggiore di quanto la abbiano gran parte degli esponenti politici nazionali. L' Europa sta assumendo

provvedimenti importanti per tutelarsi, mentre l' Italia sta muovendosi ancora timidamente. Lo faccia adesso, prima

che sia troppo tardi». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

domenica 20 settembre 2020
Pagina 6

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 33

[ § 1 6 4 3 1 0 2 4 § ]

Le crociere

Costa, la ripartenza da Genova Thamm: "Qui un nostro terminal"

di Fabrizio Cerignale « Costa è Genova, qui abbiamo il nostro cuore e

questa è la nostra casa da oltre 70 anni. La ripartenza delle nostre navi sta

avvenendo in modo graduale e responsabile. E i primi riscontri che stiamo

ricevendo sono incoraggianti » . Con queste parole Michael Thamm, ceo di

Costa Group e Carnival Asia, ha salutato la ripresa delle crociere del gruppo

anche dalla Liguria. Costa Diadema, partita ieri da Genova, è infatti la

seconda nave a rientrare in servizio ( una settimana fa era partita Costa

Deliziosa da Trieste) e segna il ritorno delle crociere Costa nel Mediterraneo

occidentale. Si tratta di un primo passo importante in vista del 10 ottobre,

quando da Savona ripartirà anche l' ammiraglia Costa Smeralda, e del 27

dicembre con il varo della nuova Costa Firenze, che farà viaggi settimanali

partendo dal capopuogo ligure con tappa nel porto della Spezia, dove da

ottobre farà scalo anche AidaBlu, il marchio tedesco del gruppo. Una

ripartenza che, almeno in questa prima fase, ha numeri contingentati, 500

passeggeri solo di cittadinanza italiana, scali limitati ai porti della penisola, e

un protocollo di sicurezza che prevede tampone per ospiti ed equipaggio,

controllo della temperatura, escursioni protette, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo e potenziamento della

sanificazione e dei servizi medici. Ma il ritorno del "fumaiolo giallo" a Ponte Andrea Doria dopo il blocco rappresenta,

comunque, un segnale forte di ripresa che vede proprio la Liguria come protagonista della ripartenza di Costa, con un

totale di circa 80 scali programmati sino alla fine della stagione invernale 2020/ 21. « La Liguria per noi - sottolinea

Thamm - avrà un ruolo di primo piano, diventando una sorta di modello da seguire. Un modello basato su quattro

punti: infrastrutture moderne, come i nuovi terminal di Genova e La Spezia; innovazione sostenibile, sviluppando

progetti che consentano di ridurre l' impatto ambientale delle navi soprattutto durante le soste in porto, come l'

elettrificazione delle banchine e l' Lng; miglioramento delle attività turistiche per rispondere meglio alle esigenze dei

viaggiatori di oggi e accrescere la nostra capacità di creare di valore sul territorio». E proprio legata al tema delle

infrastrutture e dell' ambiente c' è la volontà, da parte di Costa, di realizzare il nuovo terminal genovese, a Calata

Gadda. « I nostri piani non sono cambiati - sottolinea Thamm - Questa è una città nella quale siamo tornati lo scorso

anno con lo scalo settimanale di una nave che è il punto di partenza di un percorso che ci porterà ad avere sempre più

traffici sul capoluogo ligure. Proprio per questo motivo diventa necessario avere un nuovo terminal, che deve essere

moderno e in grado di accogliere navi grandi e innovative, come quelle a Lng, che arriveranno presto. Il progetto sul

quale continuiamo a lavorare è quello di Calata Gadda, che ci auguriamo possa essere pronto tra il 2022 e il 2023,

quando arriverà la nostra seconda nave a Lng dopo Costa Smeralda che è Costa Toscana. Un progetto strategico

per noi ma molto importante anche per il porto di Genova che si potrà dotare di un terminal che può offrire facility per

le navi Lng, e che potrebbe diventare attraente anche per altre compagnie ». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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CROCIERE

Con Costa Diadema partita la seconda nave del gruppo

È partita ieri da Genova la Diadema, seconda nave di Costa Crociere a

riprendere il mare. L' itinerario, che segna il ritorno delle crociere Costa in

Liguria e nel Mediterraneo occidentale, tocca porti italiani ed è riservato a

residenti in Italia. La Liguria è protagonista della ripartenza di Costa, con

circa 80 scali sino a fine stagione invernale 2020/21. Dal 10 ottobre

Savona sarà il porto di partenza dell' ammiraglia Costa Smeralda, prima

nave della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto, che offrirà un

itinerario di una settimana nel Mediterraneo occidentale. Da novembre

anche Costa Diadema si sposterà a Savona.

Avvenire

Genova, Voltri
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Crociere: Costa riparte anche da Genova

Liguria capitale mondiale della ripresa del settore

Costa Diadema parte da Genova con 500 ospiti a bordo, segnando la

ripartenza delle crociere in Liguria e nel Mediterraneo occidentale di Costa

Crociere. E' la seconda nave del gruppo a riprendere il mare, (dopo Costa

Deliziosa a Trieste) e in Liguria seguiranno Costa Smeralda da Savona il 10

ottobre e il 27 dicembre Costa Firenze che farà scalo a Genova e La Spezia.

La Liguria, da cui era già partita pure la prima nave di Msc crociere dopo il

lockdown, diventa così la "capitale" del ritorno delle crociere, anche a livello

mondiale, visto che l' Italia sta facendo da apripista. " L' Italia è il primo e l'

unico Paese nel mondo in cui le crociere sono ripartite - sottolinea Michael

Thamm, ceo di Costa group e Carnival Asia -. Ieri anche il Giappone ha dato

il via libera al ritorno delle crociere con un protocollo che è molto simile a

quello italiano: l' Italia sta facendo da esempio per tanti altri Paesi". Da oggi

sino alla fine della stagione invernale 2020/21 Costa effettuerà in Liguria 80

scali. Dal 10 ottobre Savona sarà porto di partenza dell' ammiraglia Costa

Smeralda e da novembre anche Costa Diadema si sposterà a Savona. Costa

Firenze, in costruzione alla Fincantieri di Marghera, debutterà invece il 27

dicembre e scalerà a Genova e La Spezia tutte le settimane. Inoltre dal 22 ottobre a metà dicembre, a La Spezia

arriverà anche AIDAblu di AIDA Cruises, marchio tedesco del gruppo. Finora passeggeri e itinerari sono

rigorosamente italiani. Ma dal 27 settembre le crociere saranno aperte a tutti i cittadini europei residenti nei Paesi

indicati nell' ultimo Dpcm. "La ripartenza delle nostre navi sta avvenendo in modo graduale e responsabile, con

protocolli di sicurezza senza eguali nel settore del turismo. I primi riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti sono

incoraggianti" completa Thamm che parla di "responsabilità di trasformare la situazione che stiamo vivendo in un'

opportunità" per tornare più forti di prima partendo dalla Liguria lavorando su quattro temi: infrastrutture moderne,

come i nuovi terminal di Genova e La Spezia; innovazione sostenibile, con progetti per ridurre l' impatto delle navi;

miglioramento delle attività turistiche e sostegno ai bisogni sociali della comunità. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Costa Crociere, dopo il lockdown riprende il largo la Diadema

È la seconda nave della flotta a ripartire per un giro nel Mediterraneo

Riparte la prima crociera Costa dopo il lockdown. A levare l' ancora da Porto

di Genova è la Diadema per un giro nel Mediterraneo per 500 viaggiatori

italiani e stringenti norme anti covid. La nave toccherà solo porti italiani:

Civitavecchia/Roma, Napoli, Palermo, Cagliari e La Spezia. «Genova saluta

la ripartenza della prima nave di Costa Crociere dalla Liguria con grande

gioia», ha dichiarato il Sindaco di Genova, Marco Bucci. «Il viaggio della

Costa Diadema nel Mediterraneo occidentale rappresenta un segno tangibile

di ripresa di una delle filiere fondamentali per l' economia della nostra città.

Genova sarà di nuovo protagonista di numerosi scali delle navi Costa che

porteranno molti turisti in città. Il futuro è tutto da scrivere, ma sono sicuro che

torneremo ancora più forti e determinati di prima». «Finalmente le crociere

Costa tornano anche a Genova e in Liguria, la nostra casa da oltre 70 anni», è

il commento di Michael Thamm, Group CEO Costa Group e Carnival Asia.

«La ripartenza delle nostre navi sta avvenendo in modo graduale e

responsabile, con protocolli di sicurezza senza eguali nel settore del turismo. I

primi riscontri che stiamo ricevendo dagli ospiti sono davvero incoraggianti».

La Liguria sarà protagonista della ripartenza di Costa, con un totale di circa 80 scali da oggi sino alla fine della

stagione invernale 2020/21. Dal 10 ottobre Savona sarà il porto di partenza dell' ammiraglia Costa Smeralda, prima

nave della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto, che offrirà un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale.Dopo una serie di crociere per il mercato francese, da novembre anche Costa Diadema si sposterà a

Savona, per offrire crociere di 12 giorni alle isole Canarie e di 14 giorni in Egitto e Grecia.Subito dopo Natale è

previsto invece il debutto della Costa Firenze, la nuova nave della compagnia in costruzione presso lo stabilimento

Fincantieri di Marghera.Inoltre, dal 22 ottobre sino a metà dicembre, a La Spezia arriverà anche AIDAblu di AIDA

Cruises, marchio tedesco del Gruppo Costa, nell' ambito di un itinerario di sette giorni dedicato interamente all'

Italia.Le crociere Costa dal 27 settembre in avanti saranno disponibili per tutti i cittadini europei residenti nei Paesi

indicati nell' ultimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.
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Turismo, le navi da crociera scelgono i porti liguri Il resto del mondo è fermo

Liguria, avanti con le crociere: la regione in questo momento concentra il

maggior numero di partenze di grandi navi mentre il resto del mondo rimane

chiuso. Ieri la partenza della «Costa Diadema», dopo che Genova è stata

scelta da Msc per la partenza di Grandiosa e dal 19 ottobre della Magnifica. A

fine anno toccherà alla «Costa Firenze». Poi a Savona il 10 ottobre partirà

«Costa Smeralda» e da La Spezia l' AidaBlu. genova.
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Parte oggi Costa Diadema dal porto di Genova

Costa Diadema è la seconda nave della compagnia italiana a rientrare in

servizio, e segna il ritorno delle crociere Costa in Liguria e nel Mediterraneo

occidentale. Il 10 ottobre ripartirà anche l' ammiraglia Costa Smeralda e il 27

dicembre la nuova Costa Firenze, che faranno scalo nei tre principali porti

liguri. Anche AIDAblu a La Spezia da ottobre. Genova, 19 settembre 2020 -

Parte oggi da Genova Costa Diadema , la seconda nave di Costa Crociere a

riprendere il mare con ospiti a bordo. L' itinerario della nave, che segna il

ritorno delle crociere Costa in Liguria e nel Mediterraneo occidentale, visita

solo porti italiani ed è riservato ad ospiti residenti in Italia. Dopo Genova, le

prossime tappe saranno Civitavecchia/Roma, Napoli, Palermo, Cagliari e La

Spezia. "Genova saluta la ripartenza della prima nave di Costa Crociere dalla

Liguria con grande gioia. Il viaggio della Costa Diadema nel Mediterraneo

occidentale rappresenta un segno tangibile di ripresa di una delle filiere

fondamentali per l' economia della nostra città. Genova sarà di nuovo

protagonista di numerosi scali delle navi Costa che porteranno molti turisti in

città. Il futuro è tutto da scrivere, ma sono sicuro che torneremo ancora più

forti e determinati di prima" - ha dichiarato il Sindaco di Genova, Marco Bucci . " Finalmente le crociere Costa tornano

anche a Genova e in Liguria, la nostra casa da oltre 70 anni. La ripartenza delle nostre navi sta avvenendo in modo

graduale e responsabile, con protocolli di sicurezza senza eguali nel settore del turismo. I primi riscontri che stiamo

ricevendo dagli ospiti sono davvero incoraggianti" - ha dichiarato Michael Thamm, Group CEO Costa Group e

Carnival Asia. " Come compagnia leader in Europa, abbiamo la responsabilità di trasformare la situazione che stiamo

vivendo in un' opportunità per ritornare più forti di prima, continuando a sviluppare l' ecosistema turistico ed

economico delle destinazioni che visitiamo. Lo faremo in stretta collaborazione con le comunità locali, a cominciare

proprio dalla Liguria, che per noi avrà un ruolo di primo piano, diventando una sorta di modello da seguire basato su

quattro punti fondamentali: infrastrutture moderne, come i nuovi terminal di Genova e La Spezia; innovazione

sostenibile, sviluppando progetti che consentano di ridurre l' impatto ambientale delle navi, soprattutto durante le soste

in porto, come l' elettrificazione delle banchine e l' LNG; miglioramento delle attività turistiche per rispondere meglio

alle esigenze dei viaggiatori di oggi e accrescere la nostra capacità di creare di valore sul territorio; sostegno ai

bisogni sociali della comunità, per i quali ci impegniamo attraverso la nostra Costa Crociere Foundation". La Liguria

sarà la grande protagonista della ripartenza di Costa, con un totale di circa 80 scali da oggi sino alla fine della

stagione invernale 2020/21. Dal 10 ottobre Savona sarà il porto di partenza dell' ammiraglia Costa Smeralda , prima

nave della compagnia alimentata a gas naturale liquefatto, che offrirà un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale. Dopo una serie di crociere per il mercato francese, da novembre anche Costa Diadema si sposterà a

Savona , per offrire crociere di 12 giorni alle isole Canarie e di 14 giorni in Egitto e Grecia. Costa Firenze , la nuova

nave della compagnia in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera, debutterà invece il 27 dicembre

con crociere sempre nel Mediterraneo occidentale, che faranno scalo a Genova e La Spezia tutte le settimane.

Inoltre, dal 22 ottobre sino a metà dicembre, a La Spezia arriverà anche AIDAblu di AIDA Cruises, marchio tedesco

del Gruppo Costa, nell' ambito di un itinerario di sette giorni dedicato interamente all' Italia. Le crociere Costa dal 27

settembre in avanti saranno disponibili per tutti i cittadini europei residenti nei Paesi indicati nell' ultimo decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri. L' imbarco degli ospiti di Costa Diadema per la prima partenza da Genova ha
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previste dal Costa Safety Protocol, il protocollo che contiene nuove procedure operative adeguate alle esigenze di

risposta alla situazione COVID-19, relative a ogni aspetto dell' esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Le

procedure, studiate con il supporto scientifico di esperti indipendenti in sanità pubblica, sono conformi ai protocolli

sanitari definiti dalle autorità italiane ed europee, e in alcuni casi sono ancora più restrittive. All' arrivo alla Stazione

Marittima di Genova, avvenuto in fasce orarie differenziate grazie al check-in online, ogni ospite è stato sottoposto al

controllo della temperatura corporea, alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico, con la

possibilità di un ulteriore test con tampone molecolare per i casi sospetti. Prima dell' imbarco anche l' equipaggio è

stato sottoposto a test con tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14

giorni. Il test sull' equipaggio viene inoltre ripetuto una volta al mese. Le destinazioni comprese nell' itinerario di Costa

Diadema, a partire dalla prossima tappa di Civitavecchia/Roma, potranno essere visitate esclusivamente con

escursioni protette organizzate dalla compagnia in gruppi ristretti di persone, con controllo della temperatura prima di

uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi igienizzati. L' offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo le

procedure del protocollo di sicurezza, ma senza rinunciare agli elementi caratteristici della vacanza in crociera, anche

grazie al distanziamento fisico favorito dalla riduzione della capienza della nave. Ad esempio, gli spettacoli vengono
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ripetuti più volte per gruppi ristretti di persone; i ristoranti offrono solo il servizio al tavolo; la capacità delle sedute nei

teatri, show lounge, bar e ristoranti è stata rivista per tenere conto del distanziamento fisico; per alcune aree, come

spa, piscine, miniclub per bambini, sono previsti ingressi scaglionati con un numero limitato di persone alla volta.

Sono state inoltre intensificate le attività di sanificazione e igienizzazione di tutti gli ambienti di bordo, comprese le

cabine, e sono stati potenziati i servizi medici. Ulteriori misure a garanzia della sicurezza sono l' utilizzo della

mascherina quando necessario, gli erogatori con gel igienizzante per le mani e la misurazione della temperatura

corporea garantita in qualsiasi momento tramite dispositivi elettronici self-service presenti a bordo.
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PROGETTI RIVISTI

Privati addio, la passerella in Darsena costerà 3 milioni

Gli investitiori hanno rinunciato a proseguire con gli interventi di fronte alla richiesta di sottostare alla procedura degli
appalti pubblici. Qualcuno si è mosso da solo

ALESSANDRO MONTANARI

RAVENNA Una riga sul recupero del Sigarone, un' altra a cancellare il progetto Pop Up 2. Una

terza a ridimensionare i fondi necessari per l' Area T. Erano i progetti principali presentati dai

privati inseriti nel "Mare in piazza", il calderone in cui l' amministrazione De Pascale, appena

insediata, aveva inserito tutte le idee più o meno concrete di cui da anni si parlava per la

riqualificazione della Darsena di Città. Una scelta necessaria per partecipare al Bando Periferie e

chiedere al governo i fondi necessari per la riqualificazione del vecchio porto cittadino. Ali vello di

graduatoria, poteva an dare meglio: 73esimo posto (su 120 progetti arrivati a Roma). Il governo

Renzi decise però di finanziare tutte le idee presentate dai Comuni. A distanza di tre anni, però,

molti di quei progetti sono tramontati. Restano in piedi sostanzialmente solo gli interventi pubblici:

ad esempio il rifacimento delle fogne, il prolungamento del sottopasso ferroviario (che sarebbe

dovuto essere pronto a primavera secondo una prima previsione) e la passeggiata sul lungocanale

di cui è stato inaugurato da poco il primo stralcio e per cui inizialmente sono stati stanziati 700mila

euro. Ora Palazzo Merlato vuole allungarla fino al ponte mobile destinando altri tre milioni di euro.

Sono i soldi che sarebbero dovuti andare come finanziamenti ai progetti privati ma che, per varie

ragioni, non sono andati a buon fine. La rinuncia dei privati A far cambiare idea ai privati è stato un

chiarimento dato da parte della presidenza dei consigli agli imprenditori che avevano messo a

disposizione lelo ro idee: per realizzarle si doveva seguire il macchinoso codice degli appalti pubblici. Così sono

saltati i finanziamenti per cinque progetti: il potenziamento del nodo intermodale in Darsena, il pontile per l' accesso

all' acqua, il servizio passeggeri, il secondo stralcio di Darsena Pop Up e i recupero del magazzino Area T. Per quest'

ultimo progetto e per il servizio passeggeri i proponenti si erano mossi in autonomia senza aspettare i fondo pubblici,

gli altri progetti sono sostanzialmente saltati. A questi si aggiunge la riqualificazione del Sigarone, intervento da 9

milioni di euro cancellato per rinuncia del privato che ha liberato il milione di euro richiesto al governo. La nuova

richiesta I finanziamenti del bando che il Comune vorrebbe ora riutilizzare per la passerella di legno derivano da questi

fondi non utilizzati: si tratta di oltre tre milioni di euro. La passeggiata do vrebbe idealmente finire all' altezza di un altro

progetto, uno dei pochi sopravvissuti: gli orti urbani in Darsena per i quali è stato chiesto un finanziamento di 800mila

euro (su 900mila) a Roma. Un complesso progetto di recupero del verde tra le aree urbane della Darsena di città. La

scelta di destinare tutti i soldi alla passeggiata in legno è dovuta, secondo quanto sostiene l' amministrazione al

«generale apprezzamento tra i cittadini e tra gli utenti» nei confronti del primo stralcio della passerella, che avrebbe

dimostrato «fin dalla sua entrata in funzione una grande efficacia nel raggiungimento degli obiettivi del progetto,

nonostan te la sua limitata estensione, circa 280 metri collocati in prossimità della testata del canale Candiano». Non

è però certo che il governo accetti la nuova destinazione dei fondi: è necessario che lo Stato accetti la richiesta di

rimodulazione inviata da parte del Comune. Una partita niente affatto scontata. Due progetti da rivedere Tra i progetti

che potrebbero vedere la luce in maniera diversa c' è quello dell' info point (la cui struttura è già stata realizzata vicino

al passaggio pedonale) e l' accessibilità all' acqua di cui però si chiederà un aiuto anche ad

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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Autorità portuale.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna



 

domenica 20 settembre 2020
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 4 3 1 0 2 7 § ]

Potenziata la banchina Taliercio per le navi da crociera

L' Autorità portuale la stanziato 330mila euro per l' adeguamento dello scalo marinello

CARRARA Trecentomila euro per rendere la banchina Taliercio adatta ad

ospitare le grandi navi da crociera. Tanto l' Autorità di sistema portuale si

prepara a sborsare per l' adeguamento dello scalo di Marina. Quello delle

crociere, d' altronde, è un settore sul quale da tempo si è affacciato lo

scalo marinello e che in tutte le previsioni di sviluppo a medio e breve

termine è sempre stato individuato dagli addetti ai lavori come strategico

per il futuro del nostro porto. Per questo motivo l' Autorità di sistema

portuale da tempo ormai è al lavoro per migliorare le infrastrutture e

consentire così l' attracco anche a navi più grandi rispetto a quello che già

ora attraccano a Marina. Tra gli interventi prioritari per raggiungere questo

obiettivo c' è quello di costruire un nuovo sistema di ormeggio sulla

banchina 'Taliercio', un complesos progetto che adesso è più vicino che

mai alla sua realizzazione. Dopo che lo scorso 30 giugno l' Autorità di

sistema portuale ha approvato il progetto esecutivo, nei giorni scorsi è

stato agguidicato anche l' appalto alla ditta marchigiana 'Impresa

costruzioni Mentucci Aldo' di Senigallia, in provincia di Ancona per un totale di poco più di 307mila euro di soli lavori,

mentre il quadro economico complessivo, tra imprevisti, spese tecniche ed economie di gare arriva a un totale di

558mila euro. c.lau © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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La missione dell'Authority per risorgere dal disastro «Adesso sbloccate la Bunge»

Il presidente Giampieri s'impegna: «Giovedì andrò in Regione, c'è massima urgenza» «Serve una task force per
snellire i processi e poter acquistare quell'area strategica»

DOPO IL ROGO ANCONA A soli tre giorni dal maxi rogo l' ex Tubimar è

tornata a popolarsi. I primi concessionari, t itolari delle ditte meno

danneggiate, grazie a un piano coordinato tra Autorità portuale, prefettura e

questura e scortati dai vigili del fuoco, hanno ricevuto il via libera per entrare

nei loro capannoni e cominciare a recuperare parte dei materiali e dei pallet

risparmiati dalla furia delle fiamme. E' un segnale di speranza, «la

dimostrazione che gli anconetani non si arrendono perché hanno la scorza

dura» dice Rodolfo Giampieri, presidente di Ap, la cui sfida - non meno

impegnativa dell '  emergenza Covid - è restituire una casa agli 11

concessionari colpiti duramente dall' incendio. L' alternativa Una prima

soluzione è già stata trovata: a loro disposizione verranno messi 10mila mq

di capannoni situati sul lato opposto rispetto a quello interessato dall'

incendio. «Contiamo di consegnarli in breve tempo», conferma Giampieri.

Non bastano perché all' ex Tubimar è inagibile una superficie superiore ai

25mila mq. E allora, il passo successivo è spingere sull' acceleratore per

sbloccare l' area dell' ex Bunge, congelata da anni: uno spazio da 49mila mq,

in cerca di un futuro. L' Authority attende da tempo di completare le pratiche per l' acquisizione dell' ex stabilimento

cerealicolo di proprietà della Bunge Italia Spa per un investimento da 5 milioni di euro già stanziati in bilancio, da cui

vanno scorporati i costi della bonifica. «Parliamo di un' area enorme che prima era importante e adesso diviene

fondamentale» dice Giampieri che in agenda per giovedì prossimo ha già fissato un incontro in Regione con il futuro

governatore «per allestire una task force tra tutti i soggetti interessati, inclusa l' Arpam: è indispensabile snellire i

processi per far sì che possiamo appropriarci di un' area strategica per la logistica del porto, dopo la riqualificazione

della banchina 26 e i lavori alla banchina 27. Al nuovo presidente della Regione, chiunque sia, chiederò di istituire un

tavolo urgente su questo tema, dopo che il Governo e vari esponenti politici in questi giorni hanno manifestato la loro

presenza e vicinanza, facendoci sentire davvero internazionali. Mai come ora la coesione tra porto e istituzioni è

fondamentale: per questo ringrazio tutti coloro che ci hanno aiutato, in particolare il prefetto, il sindaco e gli assessori

comunali. La risposta a questo disastro deve essere di sistema. E come inizio non c' è male: basti pensare che in 3

giorni è stato messo in piedi un protocollo che consente alle aziende di entrare nei loro capannoni e recuperare ciò

che si è salvato». Indubbiamente «è il momento più difficile della vita del porto», ammette Giampieri. Ma mentre la

conta dei danni è partita - decine di milioni di euro, secondo una prima stima - si guarda avanti, alla ripartenza. «La

disperazione deve trasformarsi in energia positiva: lavoreremo a un progetto per la ricostruzione dell' ex Tubimar

come moderno punto di stoccaggio, nel minor tempo possibile. Lotteremo per difendere l' occupazione e la posizione

di 6.500 persone che lavorano in un porto sempre già proiettato al futuro». Stefano Rispoli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Raddoppio Fincantieri ora si accelera sui tempi

Appalto da 80 milioni, si punta ad avere il bacino nel 2024

LE INFRASTRUTTURE ANCONA «Se pensiamo che fino a 7-8 anni quel

cantiere rischiava la chiusura e qualcuno pensava di realizzare giardini pensili,

l' ok del Ministero ai 40 milioni per lo sviluppo della Fincantieri e il raddoppio

della capacità produttiva è un fatto di grande rilievo». Il sindaco Valeria

Mancinelli non nasconde la soddisfazione per l' accordo di programma tra il

ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di Portuale che

garantirà 40 milioni «da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo

sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona». Il progetto Il progetto

prevede il raddoppio del bacino di Ancona, con estensione verso terra di

circa 60 metri, che Fincantieri ha già pronto, finanziato nel piano di

investimenti con 40 milioni, la metà del fabbisogno, mentre il resto è

assicurato dallo Stato. L' operazione consentirà di costruire ad Ancona navi

fino a 100mila tonnellate di stazza e 300 metri di lunghezza e che, secondo le

stime di Fincantieri, potrebbe valere fino a mille posti di lavoro in più. L' iter

Dopo l' intesa a Roma, ora si tratta di raggiungere l' accordo tra Ap e

Fincantieri su chi seguirà l' appalto, ma i tempi dovrebbero essere

relativamente brevi. Così da poter arrivare già entro i prossimi sei mesi al bando per l' appalto da 80 milioni che dopo

due anni di lavori potrebbe consegnare il nuovo bacino nel 2024. Una vera e propria corsa contro il tempo dopo il

percorso accidentato dell' ultimo periodo. La richiesta di altri 7mila metri quadrati di aree terrestri e specchi d' acqua,

da destinare allo sviluppo del cantiere navale di Ancona, era stata avanzata da Fincantieri nel gennaio 2018, insieme

alla domanda per il rinnovo per altri 40 anni della concessione demaniale, in scadenza nel 2022, dei circa 270mila mq

ora utilizzati dal colosso della cantieristica. Solo a settembre 2019 era arrivata all' Autorità portuale di Ancona la

lettera con cui il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti comunicava la disponibilità a finanziare con 40 milioni l'

ampliamento dello stabilimento Fincantieri. La svolta il 5 agosto con il parere positivo della conferenza Stato-Regioni

al decreto firmato dal ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli e l' affidamento dei 40 milioni all' Autorità portuale

di Ancona. Le reazioni «Questo dimostra quanto bisogna stare sopra alle cose perchè accadano - sottolinea il

sindaco Valeria Mancinelli - L' Autorità portuale ha effettuato un lavoro stupendo e quando accadono queste cose,

seguite con perseveranza, la soddisfazione è forte. Fermo restando che bisogna continuare con perseveranza perchè

ora quei fondi si traducano in opere realizzate». «Se in altre città si chiudono le fabbriche qui c' è una straordinaria

occasione di rilancio occupazionale straordinaria - commenta l' assessore al Porto, Ida Simonella - Mille persone in

più occupate rappresentano un importante volano per l' economia della città». L' ampliamento del bacino Fincantieri

comporterà inevitabilmente anche «una riflessione sul tema della accessibilità da e per l' area portuale per le diverse

funzioni attuali e quelle in via di potenziamento - afferma il sindaco Mancinelli - Dopo aver creato le condizioni per

avere fatti con cui sviluppare le attività economiche parallelamente costruire le scelte per le infrastrutture».

Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Raddoppio Fincantieri: firmato l' accordo da 40 milioni di euro tra MIT e Autorità Portuale

ALESSANDRA NAPOLITANO

L' area Fincantieri al porto di Ancona ANCONA- Nella settimana più dura per

il porto di Ancona arriva una buona notizia. È stato siglato l' accordo di

programma tra il Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e l' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, che garantirà 40 milioni di euro

da destinare a investimenti infrastrutturali strategici per lo sviluppo della

cantieristica navale nel porto di Ancona. Le risorse stanziate dal MIT, nell'

ambito del piano degli interventi infrastrutturali prioritari sulla base di criteri di

sostenibilità ambientale, messa in sicurezza delle infrastrutture e di

completamento di opere già parzialmente finanziate, consentiranno il

raddoppio della capacità produttiva del bacino di Fincantieri. Il dettagliato

programma infrastrutturale proposto dall' Autorità d i  Sistema Portuale

prevede la realizzazione di un nuovo piazzale in ampliamento di quelli

esistenti, la costruzione di una nuova banchina di allestimento, e l'

allungamento del bacino di carenaggio per l' importo complessivo di 40 milioni

di euro. «L' obiettivo condiviso dal MIT e dall' Autorità Portuale con questo

importante stanziamento finanziario è quello dello sviluppo del comparto

cantieristico del porto di Ancona, attraverso un adeguamento infrastrutturale che potrà attrarre anche i nuovi

investimenti privati- afferma la ministra Paola De Micheli -. Vogliamo che il porto di Ancona, uno dei più importanti

scali del mare Adriatico, possa raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi nel settore della cantieristica

navale, in linea con gli standard internazionali, allo stesso tempo garantendo il massimo della sostenibilità ambientale

e il miglioramento della tutela della sicurezza dei lavoratori » . «In questa che è la settimana più dura per il porto di

Ancona, arriva questo grande segnale di speranza per il futuro, la concretezza dell' avvio di un progetto su cui

abbiamo operato con volontà e tenacia per creare un' opportunità di forte crescita per il lavoro dello scalo e per la

nascita di nuova occupazione - commenta il p residente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -. Di

fronte allo sconforto di questi giorni, questa è una notizia che permetterà a tutto il sistema portuale dorico di essere

ancora più coeso e di lavorare insieme per il suo futuro oltre che per quello della città e del territorio e di dimostrare,

ancora una volta, che la gente del porto ha la pelle dura».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Potenziamento Fincantieri: dal Ministero 40 milioni di euro

IL MINISTRO De Micheli: «Vogliamo che il porto di Ancona, uno dei più importanti scali del mare Adriatico, possa
raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi nel settore della cantieristica navale»

Siglato l' accordo di programma tra il Ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti e l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, che

garantirà 40 milioni di euro da destinare a investimenti infrastrutturali strategici

per lo sviluppo della cantieristica navale nel porto di Ancona. Le risorse

stanziate dal MIT, nell' ambito del piano degli interventi infrastrutturali prioritari

sulla base di criteri di sostenibilità ambientale, messa in sicurezza delle

infrastrutture e di completamento di opere già parzialmente finanziate,

consentiranno il raddoppio della capacità produttiva del bacino di Fincantieri.

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale ha proposto all'

ammissione al finanziamento un dettagliato programma infrastrutturale che

comprende la realizzazione di un nuovo piazzale in ampliamento di quelli

esistenti, la costruzione di una nuova banchina di allestimento, e l'

allungamento del bacino di carenaggio per l' importo complessivo di 40 milioni

di euro. «L' obiettivo condiviso dal MIT e dall' Autorità Portuale - afferma la

ministra Paola De Micheli - con questo importante stanziamento finanziario è

quello dello sviluppo del comparto cantieristico del porto di Ancona,

attraverso un adeguamento infrastrutturale che potrà attrarre anche i nuovi investimenti privati. Vogliamo che il porto

di Ancona, uno dei più importanti scali del mare Adriatico, possa raggiungere i più elevati livelli produttivi e qualitativi

nel settore della cantieristica navale, in linea con gli standard internazionali, allo stesso tempo garantendo il massimo

della sostenibilità ambientale e il miglioramento della tutela della sicurezza dei lavoratori». «In questa che è la

settimana più dura per il porto di Ancona, arriva questo grande segnale di speranza per il futuro, la concretezza dell'

avvio di un progetto su cui abbiamo operato con volontà e tenacia per creare un' opportunità di forte crescita per il

lavoro dello scalo e per la nascita di nuova occupazione - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo

Giampieri -, di fronte allo sconforto di questi giorni, questa è una notizia che permetterà a tutto il sistema portuale

dorico di essere ancora più coeso e di lavorare insieme per il suo futuro oltre che per quello della città e del territorio

e di dimostrare, ancora una volta, che la gente del porto ha la pelle dura».

Cronache Ancona
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Federalberghi Capri: Le nuove regole al Molo Beverello complicano l' accesso ai turisti

'Il Molo Beverello del Porto di Napoli non finisce mai di stupire, in senso negativo'': così presidente di Sergio Gargiulo
lamenta i disagi che i turisti devono subire per recarsi sull' Isola. ''Siamo stati da poco costretti ad alzare la voce -
spiega - sulla pessima accoglienza riservata ai passeggeri in attesa, in previsione dei mesi []

' Il Molo Beverello del Porto di Napoli non finisce mai di stupire, in senso

negativo'': così presidente di Sergio Gargiulo lamenta i disagi che i turisti

devono subire per recarsi sull' Isola. ''Siamo stati da poco costretti ad alzare

la voce - spiega - sulla pessima accoglienza riservata ai passeggeri in attesa,

in previsione dei mesi invernali, e già ci cade in testa un' altra tegola: le vetture

Ncc non potranno più accedere al Porto. Ossia quelle che conducono alle

partenze di traghetti ed aliscafi viaggiatori particolari o che arrivano da

lontano oppure coloro che per ragioni legate alle condizioni fisiche, hanno

bisogno di accompagnamento una volta sbarcati o per arrivare all' imbarco.

Mi chiedo se le autorità preposte queste pensate le fanno nella quiete della

notte o se sono partorite da menti perverse che invece di semplificare la vita

all' utenza, passano il tempo studiando come peggiorarla '. Il presidente di

Federalberghi Isola di Capri, Sergio Gargiulo , torna ad attaccare l' Autorità

Portuale dopo la recente disposizione che regola i movimenti del traffico all'

interno del Porto di Napoli. Che vieta appunto il transito alle auto a noleggio

con conducente. ' Non so dove vogliamo arrivare - continua Gargiulo - Non si

vuol in nessun conto tener presente le necessità dell' utenza che non è fatta solo di studenti, pendolari o baldi giovani

che zaino in palla vogliono raggiungere le isole o le costiere. Ci sono tanti altri passeggeri che usufruiscono di mezzi

di trasporto dedicati, e se lo fanno qualche motivo ci sarà. Impedire l' accesso al porto al noleggio con conducente mi

sembra una prevaricazione del diritto di circolare liberamente, un fatto senza alcun senso. Vuoi vedere che la

congestione del traffico al Porto è dovuta agli Ncc. Pensiamo piuttosto alle cose più serie!'.

Napoli Flash 24

Napoli
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IL CASO » EMERGENZA COVID

Il questore "spegne" i fuochi del Patrono

No agli spettacoli pirotecnici previsti per domani in onore di San Matteo. L' iter avviato il 4 agosto, giovedì la doccia
fredda

I muri della città erano stati già tappezzati di manifesti e i salernitani con

casa vista mare erano già affaccendati nell' organizzazione della tradizionale

cena a base di milza con annesso spettacolo pirotecnico. Invece la Questura

di Salerno ha bloccato tutto: i fuochi d' artificio in onore di San Matteo non si

faranno. Annullate dunque le due esibizioni pirotecniche, una di mattina alle

12 e l' altro di sera, alle 23. La nota del questore. La decisione è anche il

frutto di una serie di riunioni del Comitato di Ordine e Sicurezza Pubblica

svoltesi nelle settimane scorse durante le quali si era stabilito che, quest'

anno, le celebrazioni per l' Evangelista dovessero essere ridimensionate, in

linea con tutti i dispositivi per il contenimento del contagio da Covid19. Ieri

mattina la nota del questore Maurizio Ficarra , dopo aver valutato "le

circostanze complessive del momento"; e, "in considerazione del rischio

epidemiologico", ha ritenuto "pregiudizievole per la salute pubblica, l'

inevitabile assembramento che si potrebbe determinare con la moltitudine di

spettatori prevedibilmente richiamati dallo spettacolo in argomento, con

conseguente pericolo di contagi, visto anche il trend di crescita di casi

positivi attualmente registrati". La beffa per il fuochista. Alla cancellazione dei fuochi d' artificio corrisponde il senso di

beffa e di rammarico di chi a questi spettacoli stava lavorando ormai da oltre un mese. «Abbiamo presentato agli

uffici della Prefettura tutta la documentazione lo scorso 4 agosto. Dopo 15 giorni, abbiamo ricevuto la richiesta di un'

integrazione della documentazione che abbiamo puntualmente presentato. A questo punto è partito un lungo e

faticoso lavoro di organizzazione che è stato bloccato due giorni fa quando un poliziotto della municipale mi ha

notificato l' annullamento disposto dalla Questura. Dopo tanto impegno, apprendere solo qualche giorno prima la

notizia, è stato davvero avvilente», racconta Federico Colangelo , titolare della Pirotecnica Fireworks, fabbrica di

fuochi artificiali della provincia di Potenza che era stata incaricata di allestire i due spettacoli pirotecnici. «Quello della

mattina - spiega - sarebbe stato uno spettacolo a colori, completamente innovativo e inedito per il Sud: purtroppo i

salernitani non lo vedranno mai. Quello che non si comprende - conclude - è per quale ragione si lascia che si creino

assembramenti in altri luoghi e invece uno spettacolo all' aperto è stato considerato pericoloso». Tra sponsor vari

sarebbero stati investiti 17mila euro (più Iva) che il fuochista perderà, fatta eccezione per il rimborso di tutte le spese

sostenute per la pianificazione e l' allestimento del doppio evento. La delusione degli organizzatori. «Siamo

rammaricati ma accettiamo la decisione senza scendere in polemica con nessuno. Anche stavolta, come in passato,

ci abbiamo rimesso dei soldi, oltre che tempo e fatica... E quest' anno molti di più rispetto alle edizioni precedenti.

Con il solo intento di mantenere viva una grande tradizione della nostra città», dice Consolato Esposito , presidente

dell' associazione Portatori di San Matteo. «Ci siamo costituiti nel 2016 per portare avanti questa e altre iniziative e,

nel 2017, 2018 e 2019 - prosegue - con il contributo del Comune, abbiamo organizzato grandi spettacoli pirotecnici,

apprezzati da tutti. Stavolta non avevamo alcun aiuto dall' Ente eppure avevamo deciso di raddoppiare. Dispiace

anche per la ditta Colangelo, che aveva rimesso in moto la sua attività appositamente per noi». Il giallo dei loghi. Se,

come spiega uno degli organizzatori, per gli spettacoli di quest' anno non

La Città di Salerno

Salerno
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c' è stato alcun contributo da parte delle istituzioni cittadine, sul manifesto compaiono comunque i loghi dell' Autorità

portuale (ora Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno Centrale) e del Comune. «Avevamo presentato richiesta

due mesi fa per avere un contributo che non c' è stato, ma sicuramente l' Amministrazione era informata sulle nostre

buone intenzioni», chiosa il presidente Esposito. Dal Comune, però, affermano che alcun patrocinio né morale né

materiale è stato concesso all' evento dall' Amministrazione e che l' ufficio che ha questo genere di competenze non è

mai stato chiamato in causa da nessuna associazione per avviare l' iter. Il logo dell' Autorità portuale, invece, è quello

dello scorso anno e non più utilizzato. Eleonora Tedesco ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Città di Salerno

Salerno
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«WATERSTUDIO» E POLITECNICO

Case galleggianti? In Puglia, Mola sogna di abitare sull' acqua

Esperti a Bari il 22 per il progetto nel porto

di ENRICA SIMONETTI Se nella vita vi è una magia, questa è contenuta

sicuramente nell' acqua, l' elemento naturale capace di farci navigare, sognare,

vivere. Come avviene in tanti porti d' Europa, Mola di Bari pensa ad un

progetto per «Abitare sull' acqua», titolo di un convegno che si terrà martedì 22

a Bari e che coinvolge le ricerche di «Waterstudio» di Delft (Olanda) e quelle

avviate dal Politecnico barese. L' Arpa Puglia - Centro Regionale Mare, che ha

nella sua mission l' implementazione di attività tecnico -scientifiche per uno

sviluppo sostenibile delle risorse marine, ospiterà martedì dalle 16.30 alle

19.30 (Via Vittorio Veneto 13, Bari) un poderoso convegno a cui interverranno

il direttore generale Vito Bruno, il rettore del Politecnico Francesco Cupertino,

il sindaco di Mola Giuseppe Colonna e una serie di esperti tra i quali ci sono

Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità Portuale, il contrammiraglio Giuseppe

Meli, Vincenzo Campanaro e Nicola Ungaro (Arpa); il prof. Koen Olthuis

(cofondatore del «Waterstudio» di Delft), con l' arch. Ankie Stam; i docenti

Nicola Martinelli e Michele Montemurro (Politecnico di Bari), l' arch. Nicola

Berlen (Comune di Mola), l' arch. Alessandro Grossi e Angela Maria Tuberoso.

Tanti nomi, tanti interventi per dar vita ad un' idea che è suggestiva e che va spiegata. «Tutto nasce - spiega il prof.

Martinelli - da un partenariato tra l' Arpa Puglia Centro Mare e il Dipartimento Dicar del Politecnico di Bari, che s'

incontrano appunto sulla inedita tematica dell'"Abitare sull' Acqua", sollecitati dall' Amministrazione Comunale di Mola

di Bari, che intende realizzare un insediamento di case galleggianti in un' ansa del porto. Il Dicar porta avanti ricerche

da alcuni anni sui nuovi modelli dell' abitare; co -housing, co -li ving, co -working, housing universi tario, case per

abitanti temporanei... idee per rispondere a esigenze varie, come la grande flessibilità». La Puglia vedrebbe realizzare

un progetto che altrove funziona, secondo gli esperti: «Insediare case galleggianti - prosegue Martinelli - segue

peraltro una tendenza di "urbanizzazione dei porti" già sperimentata ad Amsterdam a Borneo Sporenburg o ad Hafen

City ad Amburgo, con nuovi quartieri residenziali e terziari, che sorgono lungo dei vecchi moli riconvertiti. In questo

caso ci troviamo davanti a case galleggianti, che risparmiano suolo e valorizzano le vocazioni marinare di Mola di

Bari, della sua comunità, della pesca, della cantieristica per la valorizzazione della "Blue Economy" in chiave

sostenibile». Olanda docet? Non tutto è comin ciato lì, spiega lo stesso Koen Olthuis, di «Waterstudio», dato che la

vita sull' acqua è iniziata già migliaia di anni fa con le persone che vivevano sulle zattere in Asia. «Anche intorno al

1850 - aggiunge - più del l' 80% degli abitanti di Bangkok vivevano sull' acqua. Nei Paesi Bassi, le case galleggianti

iniziarono 150 anni fa con semplici barche di legno con una capanna in cima. Poi, dagli anni '90, il boom ad

Amsterdam». Ora le case galleggianti sull' acqua con fondamenta in cemento galleggiante e costruzioni in cima sono

diffusissime, circa 16.000 nei Paesi Bassi. Ma la possibile furia del mare non rischia di danneggiare le case sull'

acqua «nostrane»?«Dire "case galleggianti" - sottolinea il docente olandese - è generico. Alcune sono progettate per

canali senza fluttuazioni, altre per il mare aperto con onde fino a 5 metri. In queste condizioni di mare, si possono

costruire piattaforme molto grandi, semisommergibili o piattaforme che raggiungono la stabilità tramite pali di

stabilizzazione come si usa nell' industria offshore per fornire solo un po' di sostegno alle strutture galleggianti. Nella

maggior parte dei progetti in mare aperto si utilizza una sorta di frangiflutti

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50



 

domenica 20 settembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 51

[ § 1 6 4 3 1 0 3 3 § ]

o un sistema di riduzione delle onde per creare un clima migliore». Mola aprirebbe in Puglia il trend dell' abitare sull'

acqua che nel resto del mondo pare sia molto in salita. Waterstudio - ricorda ancora Olthuis - ha progettato strutture

galleggianti per i porti di Miami, New York e Londra. «Oggi siamo impegnati in una torre galleggiante per uffici in un

porto in Norvegia. L' Italia ha la fortuna di avere un lungomare così bello e lunghissimo e laghi fantastici. Questo

renderebbe le case galleggianti una tecnologia logica da esplorare, ma credo che dovremmo essere protetti dalla

vista aperta sull' acqua e proteggere l' ambiente sottomarino e pensare ai luoghi giusti e all' aspetto giusto prima di

costruire sull' acqua. Quindi se si costruisce sull' acqua, si dovrebbe portare un valore aggiunto per l' economia, la

comunità o l' ecosistema intorno a una città. Per il porto di Genova abbiamo progettato camere d' albergo

galleggianti, e abbiamo studiato le possibilità per i quartieri galleggianti e le piccole isole galleggianti sull' acqua

collegate a Venezia». Mare, natura, magia. Come scriveva Shakespeare quando voleva condannare la malvagità

insita nel bronzo delle armi... forse le così rare virtù degli uomini si scrivono sull' acqua.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Taranto, Authority portuale - Concorso per 19 assunzioni a tempo indeterminato

19 Sep, 2020 TARANTO - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

(Taranto) ha indetto una SELEZIONE PUBBLICA PER L' ASSUNZIONE

CON CONTRATTO A TEMPO INDETERMINATO DI N. 19 POSIZIONI

VACANTI IN PIANTA ORGANICA DA INQUAI?RARE NEl LIVELLI DAL 1°

AL 4° LIVELLO DEL CCNL DEl LAVORATORI DEl PORTI. Nel dettaglio : n.

3 risorse presso Staff di Segreteria/Segreteria Presidente e Segretario

Generale ( n.1 unità da inquadrare al 1° livello; n.1 unità da inquadrare al 3°

livello e n.1 unità da inquadrare al 4° livello); n. 3 risorse presso area

Amministrativa - 4° livello; n. 4 risorse presso Affari Generali ed Internazionali

- 4° livello; n. 3 risorse presso area Legale/Gare e Contratti (1 unità da

inquadrare al 3° livello e n.2 unità di cui 1 unità part time al 50% da inquadrare

al 4° livello); n. 4 risorse presso Operativo, Sicurezza, Demanio (n.2 unità da

inquadrare al 3° livello e n. 2 unità da inquadrare al 4° livello); n. 2 risorse

presso area Tecnica (n.1 unità da inquadrare al 1° livello e n.1 unità da

inquadrare al 2° livello).

Corriere Marittimo

Taranto
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Le falle della comunicazione

«C' era un positivo sul traghetto Olbia-Livorno»

Un allerta del Ministero ai passeggeri|BR|ma non ad autorità e lavoratori in porto

La tempistica sta migliorando, ma non di molto. In agosto, la comunicazione ai

compagni di viaggio della presenza di un passeggero positivo Covid su un

traghetto arrivava dopo circa una settimana, dieci giorni. Ora si è scesi a

cinque, come è successo ieri per una nota formale del ministero della Salute

(Ufficio Prevenzione e Sanità), che informa i passeggeri del traghetto Moby,

tratta Olbia Livorno del 14 settembre, dell' identificazione di un caso

confermato di Covid-19. Così è partito l' ennesimo (questa estate è successo

molte volte) iter di prevenzione e contenimento del contagio. Con tutte le falle

del sistema. Ad esempio, le comunicazioni all' autorità marittima di Olbia sono

state praticamente inesistenti. Nessuna comunicazione Nessuno all' Isola

Bianca sa del transito di un passeggero positivo al Coronavirus. Anche l'

Autorità portuale della Sardegna, stando a indiscrezioni, non è stata informata.

Come non era stata informata della presenza di un militare positivo nell'

organico della Capitaneria di Porto. Stesso discorso per i coordinatori e i

manager della Coopservice, l' istituto di vigilanza che assiste a tutte le

operazioni di imbarco e sbarco. E non è la prima volta che succede, nel caso

di passeggeri positivi in un traghetto o in aereo le comunicazioni sono arrivate solo alle persone a bordo. «Andate dal

medico» La comunicazione giunta ieri mattina dal ministero della Salute invita i passeggeri a prendere tutte le misure

di prevenzione, ma non impone restrizioni particolari. Questo è il testo della nota: «Nei 14 giorni successivi alla data

di esposizione (14 settembre 2020), oltre a ricordarle le classiche misure di prevenzione: lavare frequentemente le

mani, tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito, le chiediamo di monitorare

le sue condizioni di salute, qualora si dovessero manifestare sintomi anche lievi (in particolare febbre, mal di gola,

tosse, rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratoria, dolori muscolari, anosmia/ageusia/disgeusia, diarrea,

astenia) telefonare immediatamente al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta, e riferire la possibile

esposizione che può aver avuto sul traghetto». Una lettera che questa estate è partita più di una volta per i passeggeri

in arrivo e in partenza da Olbia. Esposti al rischio Chi ha affrontato la situazione senza particolari tutele e ne ha subito

i disagi e tutte le conseguenze sono i lavoratori, sia quelli degli equipaggi di navi e aerei, sia tutti gli operatori del porto

di Olbia e dell' aeroporto Costa Smeralda. Questi ultimi hanno saputo spesso del transito di passeggeri positivi per

caso. I controlli sono serrati in arrivo dalla Penisola, ma non in partenza. Per fare un esempio, la Polizia di Frontiera

ha individuato spesso soggetti, segnalati alla Procura della Repubblica, che si muovevano all' interno degli scali

olbiesi, nonostante l' ordine della quarantena. Ma il problema maggiore è dato dai contatti con i passeggeri.

Francesco Staccioli, segretario nazionale di Usb Trasporti: «So di dipendenti di Alitalia che sono alla quarta

quarantena dall' inizio dell' estate ed è veramente difficile affrontare queste situazioni a ripetizione». Andrea Busia.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La "guerra del gas" tra C&T e Authority

Negata ai Franza l' autorizzazione per costruire un impianto di distribuzione di Lng

Lucio D' Amico Materiale infiammabile. Sul "Gnl" esplode la polemica tra gli

armatori privati e l' Autorità di sistema portuale dello Stretto. Intanto, un

chiarimento doveroso per chi non sa cosa sia il Gnl o Lng che dir si voglia:

trattasi del Gas naturale liquefatto, cioè di un liquido incolore che viene

prodotto per liquefazione del gas naturale per sola refrigerazione a -161 °C

(pressione 1,01325 bar). È la nuova frontiera "ecologica" dei sistemi di

carburante delle navi e dei mezzi gommati, anche se un impianto di Gnl,

presentando le caratteristiche tipiche di una sostanza infiammabile, «con la

propensione ad incendiarsi ed eventualmente esplodere in determinate

concentrazioni in volume con l' aria», non è esente da rischi per la salute, l'

incolumità pubblica e privata e l' ambiente. E allora, chiarita la premessa,

entriamo nel vivo del "caso del giorno". Ieri a Catania è stato inaugurato il

primo impianto di distribuzione di Lng. E dal porto della città etnea è arrivato l'

affondo della Caronte&Tourist all' Authority dello Stretto: «Abbiamo sempre

sostenuto che chi fa impresa dovrebbe avvertire su di sé una responsabilità

aggiuntiva per il territorio e la collettività. E che questa responsabilità

andrebbe oggi declinata in senso ancora più ampio, perché è anche dell' ambiente che oggi dobbiamo prenderci cura.

Ecco perché C&T valuta con grande interesse e favore la costituzione o la riconversione delle flotte aziendali, navi o

tir che siano, da gasolio a gas naturale liquido». Questo è solo l' inizio dell' intervento dell' ing. Vincenzo Franza,

amministratore delegato del Gruppo, l' attacco al presidente Mario Paolo Mega e ai suoi uffici viene subito dopo:

«Oltre due anni fa, come Caronte & Tourist, chiedemmo di poter realizzare nell' approdo di Tremestieri (da cui

transitano i Tir che traghettano sullo Stretto di Messina) un distributore di Lng per veicoli terrestri, dotato di un piccolo

(100 mc) deposito che avrebbe anche costituito una riserva a servizio della nave "Elio". Poche settimane fa, dopo

lunghi scambi epistolari dal tono pirandelliano, passando per motivazioni successivamente smentite e spericolate

giravolte logico-argomentative, l' AdSP dello Stretto ha preannunciato, per l' ennesima volta, il rigetto dell'

autorizzazione alla realizzazione, con l' inedita e inaudita motivazione di voler affidare uno studio di fattibilità per

valutare l' eventuale futura realizzazione di un "mega-deposito" costiero di Lng da 10000mc prevista per la prima volta

dal Piano operativo triennale approvato qualche settimana prima! Fattispecie dunque che nulla ha a che vedere con un

distributore di Lng a servizio di chi si dirige al traghettamento con solo 100mc di deposito. Insomma, una raffinata

forma di blocco burocratico: impedisco di far 100 subito perché forse farò uno studio per valutare se possibile

realizzare 10.000 da un' altra parte! Naturalmente il merito della vicenda sarà dipanato in altre sedi, ma a oggi il

risultato è che la "Elio" e i Tir continuano ad avere problemi di approvvigionamento, poiché manca a Messina un

distributore di Lng con deposito. Tutto ciò - conclude Franza - fa riflettere ancora di più sulla validità della scelta di un'

Autorità portuale svincolata da logiche di integrazione in un sistema regionale di gestione unitaria e organica delle

politiche di trasporti e logistica. Considerando che il porto di Tremestieri è regionale, confidiamo in un intervento di

alto spessore politico che rimetta ordine in tale intricatissima vicenda, ripristinando meccanismi di programmazione e

gestione nei quali i territori rappresentati siano dotati di capacità d' incidenza proporzionale al loro peso specifico». Il

presidente Mega, da parte sua, si riserva di dare una risposta a quella che, comunque, nelle stanze dell' Authority,

viene giudicata «una indebita ingerenza» nei programmi generali del sistema portuale dello Stretto. Una "pressione"
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mittente. E si rimanda ai contenuti del Piano operativo triennale approvato ad agosto: «Per sostenere la transizione

energetica verso modelli più sostenibili dal punto di vista ambientale, si dovrà valutare attentamente la tematica della

creazione di un deposito costiero di Lng nei porti dell' Autorità di sistema. Negli obiettivi del Governo vi è quello di

favorire l' insediamento di impianti di stoccaggio nei principali porti italiani e questo sia per sostenere gli sforzi del

mondo dello shipping ma soprattutto per creare le condizioni per aumentare la possibilità di rifornire gli impianti di

distribuzione stradale. Per il posizionamento dei porti dello Stretto come cerniera tra il Mare Tirreno ed il

Mediterraneo - prosegue la relazione del "Pot" - appare prioritario non perdere questa occasione di sviluppo di un

settore economico che fra l' altro tende a generare comportamenti virtuosi da parte degli operatori con l' abbandono

dei carburanti ad alta produzione di Co2 a vantaggio del Lng certamente molto meno inquinante. Entro il 2020 sarà

commissionato uno studio di fattibilità per l' individuazione della miglior localizzazione di un deposito costiero di

piccole dimensioni (non superiori a 9.000/10.000 mc) che consenta da un lato un facile approvvigionamento da parte

della navi gasiere e dall' altro tempi di navigazione brevi per le bettoline che dovranno rifornire le navi ormeggiate nei

porti dello Stretto. La posizione dovrà essere studiata attentamente per consentire anche il rifornimento, a mezzo

autocisterne, della rete di distribuzione stradale. Il deposito costiero dovrà quindi essere ubicato nei pressi della rete

autostradale evitando gli attraversamenti di zone ad alta intensità abitativa e ciò per limitare al massimo sia i tempi di

movimentazione del prodotto che possibili rischi secondari. Massima attenzione dovrà essere posta a tutte queste

valutazioni tenendo conto da un lato la grande opportunità, in termini di sviluppo del sistema portuale e dell' economia

del territorio, che un impianto di questo genere potrebbe comportare e nel contempo le indispensabili valutazioni di

sicurezza soprattutto in ordine alla possibilità che i rischi indotti possano andare a sommarsi ad altri già esistenti per

la presenza di impianti particolari. In definitiva sarà lo studio di fattibilità a proporre delle soluzioni. La realizzazione

dell' impianto sarà a quel punto affidata a seguito di una procedura di evidenza pubblica tra operatori specializzati che

assicurino la massima affidabilità sia in termini di tecnologie utilizzate che di ritorno economico per il sistema

portuale». La linea, dunque, è chiarissima: prima di questo studio di fattibilità l' Authority non rilascerà concessioni.
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Distributori LNG: Franza polemico con l' Autority, "intervenga la politica"

'Abbiamo sempre sostenuto che chi fa impresa dovrebbe avvertire su di sé una responsabilità aggiuntiva per il
territorio e la collettività. E che questa responsabilità andrebbe oggi declinata in senso ancora più ampio, perché è
anche dell' ambiente che oggi dobbiamo prenderci cura. Ecco perché C&T valuta con grande interesse e favore la
costituzione o la

' Abbiamo sempre sostenuto che chi fa impresa dovrebbe avvertire su di sé

una responsabilità aggiuntiva per il territorio e la collettività. E che questa

responsabilità andrebbe oggi declinata in senso ancora più ampio, perché è

anche dell' ambiente che oggi dobbiamo prenderci cura. Ecco perché C&T

valuta con grande interesse e favore la costituzione o la riconversione delle

flotte aziendali - navi o tir che siano - da gasolio a gas naturale liquido '. Così

Vincenzo Franza, Ad del Gruppo Caronte & Tourist, intervenendo a Catania

alla cerimonia di inaugurazione del primo impianto di distribuzione di LNG

(gas naturale liquefatto) in Sicilia. ' Abbiamo scelto da anni, primi armatori in

Sicilia, la via del trasporto ecosostenibile, avviando un percorso che, fatto di

interventi su carene e motori, di formazione del personale e di collaborazioni

con associazioni ambientaliste, si è compiuto mettendo in linea nello Stretto la

Elio, ammiraglia del Gruppo e prima nave traghetto nel Mediterraneo che può

essere alimentata anche con LNG . E però, oltre due anni fa, come Caronte &

Tourist, (pratica in cui è in corso d' opera subentrato il gestore del porto)

chiedemmo di poter realizzare nell' approdo di Tremestieri (da cui transitano i

TIR che traghettano sullo Stretto di Messina) un distributore di LNG per veicoli terrestri, dotato di un piccolo (100 mc)

deposito che avrebbe anche costituito una riserva a servizio della Elio. Poche settimane fa, dopo lunghi scambi

epistolari dal tono pirandelliano, passando per motivazioni successivamente smentite e spericolate giravolte logico-

argomentative, l' AdSP (Autorità di sistema portuale) dello Stretto ha preannunciato - per l' ennesima volta - il rigetto

dell' autorizzazione alla realizzazione, con l' inedita e inaudita motivazione di voler affidare uno studio di fattibilità per

valutare l' eventuale futura realizzazione di un 'mega-deposito' costiero di LNG da 10000mc prevista per la prima volta

dal POT approvato qualche settimana prima! Fattispecie dunque che nulla ha a che vedere con un distributore di LNG

a servizio di chi si dirige al traghettamento con solo 100mc di deposito. Insomma, una raffinata forma di blocco

burocratico: impedisco di far 100 subito perché forse farò uno studio per valutare se possibile realizzare 10.000 da

un' altra parte! Naturalmente il merito della vicenda sarà dipanato in altre sedi, ma a oggi il risultato è che la Elio e i

TIR continuano ad avere problemi di approvvigionamento, poiché manca a Messina un distributore di LNG con

deposito, e lo stesso problema avranno evidentemente le altre unità che abbiamo già in cantiere o in progetto, anch'

esse a propulsione green '. ' Tutto ciò fa riflettere ancora di più - conclude Franza - sulla validità della scelta di un'

Autorità Portuale svincolata da logiche di integrazione in un sistema regionale di gestione unitaria e organica delle

politiche di trasporti e logistica . Né è possibile d' altra parte sottacere - ha concluso Franza - che la Regione Siciliana

ha deciso di puntare sull' LNG per la propulsione delle nuove navi in fase di avanzata progettazione per l' utilizzo nel

collegamento con le Isole Minori. In questa prospettiva non pare sufficiente che la stessa abbia assunto una posizione

critica nei confronti dell' AdSP dello Stretto, non nominando il proprio rappresentante negli organismi di quell'

amministrazione e impugnando la nomina del Presidente. Considerando, dunque, che il porto di Tremestieri è

regionale confidiamo in un intervento di alto spessore politico che rimetta ordine in tale intricatissima vicenda,
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specifico '. Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.
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